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TRA I DUE POLI, 


A Roma il consigliere provinciale Pi- 
tocchi pare che avesse promesso ul gio- 
vine Enrico Celani, di 84 ‘anni, di 
Alatri, ex-sott' utficiale, di aiutarlo a 
trovare un impiego. Poi malgrado le 
insistenze del Celani, lo trascurò. Teri 
il Celani, venuto da Alatri, attese nel 
portone di casa il Pitocchi è ripetò le 
sue premure. Sembra che il Pitoechi 
gli si mostrasse impaziente, dicendosi 
seccato. Il Celani, cavato um corto re- 
volyer gli ‘tirò tre colpi' ma il  Pitoochi 
si abbassò salvandosi a precipizio e 

icese la gradinata, Accorse un questu- 
rino ed arrestò il Celani. 
* 


» 

L'inaugurazione del monumento eque- 
atre elevato dagli Svizzeri riconoscenti 
al generale Dufour prese le proporzioni 
di nane grande festa nazionale. La statua 
opera dello scultore Stanz, rappresenta 
il Dufour a cavallo, in uniformeda ge- 
nerale e colla. destra tesa in atto di 
invitare gli Svizzeri alla concordia, Le 
sembianze del generale vennero fedel- 
mente riprodotte dallo scultore. Alla 
festa che ebba luogo a Ginevra assi 
stevano più di cinquantamila. persone. 
250 artisti: cantarono un inno scritto 
per la circostanza. 


A Genova alcuni pescatori trovarono 
una mammella tagliata di fresco e fa- 
soiata ento alcuni cenci, sugli scogli 
sotto le mura della Strega. Il popolino 
fantasticò ‘subito i più terribili. drami, 
e poi si riconobbe'non trattarsi d’altro 
che d'un’ operazione shirurgica, 

* 


A Parigi la ‘vendita. degli acquarelli 
del Gavarni, all'H0lel Drowor ha frut- 
tato 98,518 lire. 

Erano stati fatti per l'editore Hetzel 
a fin di rimborsarlo della somma di 
quarantamila lire, prestate al. Gavarni, 
una trentina d’anni fa, quando gli ven- 
ne in capo di fabricarsi un villino a 
Autenil. 

La storia di questo villino è curiosa, 

Esso era finito in ogni sua parte, e 
il proprietario era felice come una pa- 
squa, vedendo piantato in terra salda- 
mente quel castello, che aveva tenuto 
sospeso in aria da tanto tempo, quando 
un giorno, levatosi di poco buon umore 
o. avendoci, forse le traveggole, gli 
parve che la casa, fosse tutt'altra cosa, 
e che pendesse, più s sinistra che a 
destra, 

Benz'entrare in tanti discorsi, la fece 
demolire tutta quanta, per rifabricarla 
in «altro, modo e sotto altra forma, 

Jules Jauin, suo vicino, credò che gli a- 
vesse dato di volta il cervello ma Gayarni 
si giuatificò. dicendo che agli scrittori era 
permesso di cancellare con un tratto 
d'inchiostro una frase per mettere una 


1, CRICHETTA 


=— Dovete eseguirlo, 

— Era il mio piano; ma poi vi 
veduto, è'sono rimasto per voi... 

— Ebbene, ora ‘dovete partire ‘per 
me. So quel che siete e quanto valete. 
La siguora Clementina mi. ha tanto 
parlato “pi voil... Avete dei gusti nobi- 
lî e serii, ‘mon siete di quei giovani che 
non' sanno far altro che bazzicare ‘tra 
le quinte dei teatri; potete e do- 
Vete ‘fare un usò migliore del vostro 
tempo, ‘che venite a sentite ‘ogni ‘sera 
una povera commediantuccia di provin- 
cia; alrecitare dei drammi e dei vau- 
devilles: 

"— Dite pure, vi ascolto; ma badate. 
Sapete qual'è il risultato. delle vostre 
parole? Di farvi amare sempre più. 

—'Io nòn vi proibisco d'amarai; ma 
soltanto un pochino, e da lontano... Ser 
biamo entrambi ua ricordo dolcissimo 


ho 


re, Re gu venne 


Dopo la lettura di um artico) 


altra al suo posto, non doyeva parergli 
strano che egli. giovandosi della stessa 
libertà, avesse messo giù quel che non 
gli piaceva, per, metter su quel che gli 
tornava, 

La collezione degli acquarelli é stata 
venduta in due ore. La gara è stata 
animata quanto mai 

L'Hetzel ha guadagnato così più del 
cento per cento. 

Veh che significa aver buon naso! 

* 


* 

A Milîno mentré Te truppe  transita- 
vano per una via ad una finestra al terzo 
piano tra gli altri spettatori c’era una 
bambina di circa tre anni che vociando 
e battendo le manine faceva festa si 
soldati. Tutto ad un tratto echeggiaro- 
no cento grida di spavento. La piccina 
essendosi sporta di fuori sul davanzale 
dal suo. peso era precipitata da quella 
grande altezza nella wia. Già tutti la 


vedevano a terra morta, sfracellata, ca- 
davere informe. Niente del tutto, poche 
e leggiere contusioni e nieute altro. La 
era caduta addosso ad un cane che in 
quella passava là sotto. La povera bé- 
stia rimase, quasi schiacciata, poi si riz- 
zò e zoppicando e guaiolando fuggi.” 
È 


* 

Le. regate a. ÎI'orino procedettero 
con disordine. Il giurì stetto radunato 
fino alla mezzanotte, Non si sa che de 
cisioni abbia preso. Si crede che la pri- 
ma e la terza regata saranno dichiarate 
nulle. 


* 
I grossi pacchi di giornali che arti 
vano 8 Londra da Parigi, sono minuta- 
mente visitati alla dogana, per tema 
che:celino della dinamite nel loro interno. 
Per conseguenza in -questi giorni è 
Londra non si leggono. che giornali 
in ritardo. 
* di 
** 

A Parigi la bella e valente attrice 
parigina, Sergent, d'anni 80, si, uccise 
l'altro; di con un colpo di rivoltella alla 
bocca, 

E il perchef 

Si assicura ch'essa abbia voluto soppri- 
mere la propria esistenza per liberarsi 
d'una terribile nevralgia, che da lunga 
pezza la tormentava. 

Oh, i nervi delle attrici parigine! 

* 


#* 

Innanzi alle assise delle Bocche del 
Rodano é terminato il protesso così det- 
te degli omnibus di Marsiglia. Gornier 
già aggiunto al sindaco con la somplici- 
tà di Rolande e Arnonx detto ‘il’ «Sons 
maire» impiegato concedeva linea di e- 
sersizio di omnibus mediante sbruffi che 
sono saliti sino ai 3000 franohi. Arnoux 
ha dichiarato che, avendo fabbricato s6- 
natori e prefetti, era natutale che' gli si 
facessero favori, come ricompensa dei 
suoi servigi. 


Gornier è stato condannato’ a ‘due 


di questo incontro..: Questo sì, lo yo- 
glio. Ma partite. Se non per voi, per 
me, Vi pare che non vi parli sincera- 
mente? Sono sincerà; sapete, è'lo sarò 
fino all'estremo, perchè sono certa ‘che 
tion villuderete su quanto vi dirò. Non 
ho mai pensato di ricambiare il’ vostro, 
amore; no, mai. Su questo ‘non abbiate 
il menomo dubbio la menoma speranza. 
Ma é un fatto che voi avete messo nel- 
la mia vita un'agitazione, uù'inquietudi- 
ne... Sarò' più tranquilla ‘quanto ‘ non 
sarete più quì... Eoco perché ‘vi suppli- 


leo di partire. 


— ‘Partirò domani. 

— Grazie; 3; 

Ella' gli stese la mano. Uscendo dal 
teatro non s'era messi i ‘guanti. Egli 
poeà le labbra su quella mano, ela bu- 
ciò ‘lungamente. 

“(Se farete quel lungo viaggio, e 
dovete farlo, seriveréte alla ‘signora 
Clementina, ed avrò vostre nuove. 


ratra mimare uma tetti 


— Ed io le vostre dalle sue risposte. 


non era infallibile come il 


anni di carcere, 500 franchi di multa e 
a dieci anni d'interdizione dai publici 
uffici; Arnoux alla stessa pena, Roland 
a un anno, 


Shakespeare e Uervantes. 

Il 28 di marzo ebbe luogo a Buenos 
Aires una Veloda literavîa in onore. di 
Shakespeare e di Cervantes, i ‘quali, 
come si sa, giusta un lievissimo anaoro- 
nismo storico, si ritiene sieno morti nello 
stesso giorno, 

La festa ebbe a padrino Edmondo 
De Amicis. 

In tale occasione egli scrisse sull’ al- 
bum commemorativo di tale cerimonia 
il seguente sonetto: 

Shakespeare e Cervantes. 


Da Ja umiltà del solitario avello 
Dovs — d'un cenno sol — Dio li prostre, 
Sorsero, — & al'ciolo dei poeti ascese 
L'anglo immortal con l' immortali fratello: 
Benigno questi, e sorridente, e. bello, 
E sperto come il viel del suo paese: 
Torbido quegli, — e Te' sue! labbrà' ibbese 
Fremeano ancor l''immane? ira di Otello, 
Muto ni due Grandi il divo stuol si volse... 
Ravvisolli — die' un grido — e palpitante 
Nella sua luminosa onda gli avvolse; 
E allor sul viso nohilmente altero 
L'uno un lurigo-senti bacio di Dante, 
L'altro sentì una lacrima, d'Omero. 
Ed, De Amicis: 


= ° 
DA TRIESTE A COSTANTINOPOLI 
Le avventure diun Croato 
Il giornale croato Sloboda racconta che 
sabato ssorso veniva a Zagabria sotto 
‘scorta di Polizia un giovane; le cuiay- 
venture sono, interessantissime, e. degne 
di essere narrate; ai nostri lettori. Ay- 
venture del: resto; assai: spiù tristi che 


x Antonar afferma che Hermet fosse uno 
fica.susfatti veri e che la falsità di ciò che | dei più grand' uomini ‘del suo tempo, ma 
disse il. Cittadino non fu mai DEGIRLA: Papa, nè in- 


lo in cui ilfvuluerabile come il Sovrano. — Era di- 


liete, le quali ebbero, per epilogo... ;co- 
me diremo... una marchiatura a. fuoco 
sul lato sinistro del ventre, colle. cifre 
dell'imperiale harem:.di Costantinopoli. 
eco quanto egli racconta: 

“A 15 anni partì. per Trieste; di qui 
fatta conoscenza con dei gesuiti, . partì 
con lorovalla volta di Gerusalemme; ove 
rimase: due anni in un convento di mo- 
nache per diventar prete. Ma il conven- 
to non gli andava a sangue; scappò, e 
Viaggiò per l'Egitto, dal Cairo ad Ales- 
sandria e viceversa, tanto. .che apprese 
il turco e l’arabo. Annoiato anche, del- 
l'Egitto capitò a Costantinopoli! in, cerca 
di un impiego, A Costantinopoli s'imba- 
tè vin un individuo del quale non seppe 
mai nemmeno, il nome; ;costuilo condus- 
se nel serraglio deli Sultano, ove fu. nar- 
cotizzato, evirato;e timbrato. Risvegliato- 
si... fu nominato direttore del . Restau- 
rant dal.quale vengono servite alla dute 
(donne) imperiali, dolei, pastioche e, bi- 
bite: Il. disgraziato narra di esser. vis. 
suto molto \comodamente. nell'harem, ye- 
stito di seta e raso, d'aver servito; spesso 
‘anche! ili Sultano, Così ;trascorsero | cin- 
que anni; alla fine il..desiderio di \riac- 
quistare. la. libertà lo) spinse a. fuggire 
e e e—_ _ = Mw 


E se sarò in capo al mondo, iù capo 
al mondo ci sarà un cuore chie non vi 
avrà dimenticata. 

—Neppurzio non vi. dimenticherò... 
Arrivedercil... Chissà ? forse ci rivedremo. 
Ma non prima della vostra partenza. 
Me lo dovette promettere. 

— Ve lovprometto. 

Ella non ‘aveva ritirata la mano. Egli 
la baciò un'altra volta più lungamente, 
Crichetta. face: qualche passo. per .an- 
darsene, poi; ‘si. voltò ‘ancora. evgli 
disse : 

— Arrivederoi | 

Egli rimase là, appoggiato alla. torre 
guardando: lei che si allontanava ‘a pen- 
sando: 

— Quella bella giorane è unwdonna 
onesta. 

Aveva ragione; Ma le parti non sono 
sempre ben ‘divise a questo mondo: come 
dovrebbero essere; ci sono molti errori 
în questa immensa tragicomedia rappre- 
sentata da. tanti ‘miliardi .di creature 


nella sala maggiore dell’ edifizio 


dall'harem. Approfittando di una notte 
in cui il cielo era oséurò, saltò ‘il muro 
del recinto e si gettò nelle ‘onde del 
mare. Il disgraziato nuotò, muòtò e fi- 
nalmente lasso di forze ‘e spossato; riestì 
a toccare la riva. 

Da Costantinopoli! si recò in Dalma- 
zia e di là a Iaska in Croaziaove giun- 
to si presentò alle autorità. Il giovane 
certo Petrinjoic è intelligente e istruito 
parla benissimo croato, francese, italiano 
tedesto, inglese, turco, e arabo. 


a ua 
DA: PIPA: 

D’ onde viene questo strano nome ? 
Secondo il dizionario di Treyoux, ver- 
rebbe da pipeau: cannuccia per mezzo 
della: quale si succhia ogni sorta di li- 
quori, 0 piuttosto dal latino pipa, che 
nella comunione, serviva a succhiare il 
sangue di Gesù Cristo, come lo si rile- 
va dal testamento di Sant' Everardo ri- 
portato da Lemire: in codice .piarum 
donatiwm nel quale quel cannello è 
chiamato pipa aurea. 

Le prime pipe sono pervenute dal 
\° America. Nel 1595. quando gli iu- 
glesi acopersero la Virginia trovarono 
che, gli abitatori. di quel paese si servi- 
yano per fumare di tubì d'argilla, 

Da ciò il perfezionamento nella forma 
la varietà nella scelta delle materie, 

Riuscirebbe, fastidioso e quasi impos- 
sibile il fare una pittura delle mille di- 
verse nature della forma: quanto alla 
materia vi si introducono ‘sostanze  di- 
sparate si. va dalla terra bianca alla co- 
lorata .dal.gesso alla, porcellana, dallo 
zinco .all'argento, dallo stagno  all’anti- 
monio, dal legno all’avorio dall’ agata 
alla, corniola dall'ambra alla schiuma. 

Le pipe di maggior prezzo anche in 
paragone di quelle di puro oro, sono le 
pipe d’ambra di grosso volume e sce 
yre di ogni imperfezione. 

Vengono in seguito quelle di schiuma 
di mare, varietà di creta simigliante 
alla pietra ollare, la schiuma di mare è 
la materia più generalmente usata per 
le pipe di: lusso. Allorchè si cavano dal 
masso d'onde vengono tagliate con mol- 
ta facilità ‘esse conservano’ ‘una * derta 
Mmollezza, allora si fanno cuocere a fuo- 
so lento e pet lungo ‘tempo dopo averle 
imbibite d'olio di sesamo profumato. 

Ma ‘alla schiuma di mare vera ‘tiene 
dietro la falsa, questa si fa con ‘una 
pasta terrosa amalgamata corn ‘olio di 
lino reso essiocativo e colorata con. os- 
sidi metallici; ma essa non produce che 
cattive pipe le quali riscaldate, mandano 
un puzzo insopportabile di sego. Del ri- 
manente, queste pipe al pari di quelle 
di ambra gialla, hanno il grande incon- 
veniente di scoppiare se si espongono al 
fréddò subito ‘dopo ‘avervi fumato. 

Abbiamo poi l' ukase dei maomettani 
di ‘l'urchia, del Mogol, ‘della Persia o 


umane che si. amano e si odiano sotto 
il sole; Il posto delle donne oneste non 
è sempre. occupato. da donne oneste; 
ed alcune invece; che, erano. fatte, per 
camminare sulla. via retta. con passo 
sicuro e calmo, sono spesso condannate 
® trascinarai. coi) piedi insanguinati tra- 
verso i rovi e. .le spine dei sentieri 
tortuosi. 

Quella sera Crichetta, recitava. Prima 
che cominciasse, Clementina | andò nel 
suo camerino. 0 le disse: 

—E' venuto du: me quandolo luscia- 
ste; M'ha detto tutto. Siete l'onestà in 
persona: 

— Ho fatto il mio dovere non altro, 

— Parte, domuni: ‘Avevo; ben scapito 
perchè da qualche, tempo [non weniyate 
più da me. Ora potete tornare. 

— Tornerò... 


(Cont) Luvovico Haugwr, 
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re Gui riuscì in parte ;a trarre m inganno 
Gli amici dell’ Infanzia. Dome-|mediante artifiziali raggiri, mentre in.al- 


mica 8 corr., alle ore 11 ant., avrà luogo,{tri casi i suoi! tentativi rimasero nei limiti 


In mezzo ul: piuzzale del recinta 
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Una tedesca, dimorante. ad Albany| quasi udidroscopicii uni Ilispacelò: 


mutilazione, di storplo, ua 
i i al 
avendo perduto il suo quadernetto di 


nurghile degli arabi: vaso 
ripieno d'acqua munito di un lungo tu- 
bovelastico al qual vaso sovrusta il ca- 
minetto da tabacco con un.cannello che 
pesca nell’ aequa, cosicchè il fumo, per 
arrivare alla bocca non solamente è co- 
stretto a percorrere un. lungo cammino, 
ma a passare per mezzo l'acqua dove 
perde gran parte del suo calorico e del- 
la sua agrezza, ossia gran parte dei 
suoi principi solubili. 


ribilo in 
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è si indio 
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I selvaggi del Sud e dell' Ovest del- 
l'America settentrionale adoprano il ca- 
lumet; pipa formata di una lunga can- 
nuccia di legno leggiero dipinta a vari 
colori e udorna di piume e di caminet- 


credito sulla banca, se 
mente che ne diventò pazza. In un neces 
so di pazzia, necise cinque dei suoi figli 
e quindi, afferrato il #sesto, corse alla fer- 
rovia, e. si precipitò sotto, unpireno in 
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una domanda cui l' ufficio che ettore 
il colombo deve rispondere per dieta 
cio telegrafico appena. il messeggione 
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internazionali) per la pàcel e per la 


bersaglieri che per sua sventura si 


alzò la mano sopra di lei. 


fi 6 5, si di il 
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vaggi prendono il sole a testimonio e|un furiere e due agenti di un negozio|con un grido © motero ia fnhdre:? bi in pochi istanti seomparvero ni 


garante dèi loro negoziati persuasi’ che 
il Grande Spîrità li punirebbe se doves- 


sero infrangerli. tre numeri è li giuocarono a terno ae0- produsse! logi improvriso/e come inor- [sul tetto di una souderia, 
Luschiok degli arabi non é che una |co al lotto. La cieca fortuna li favorì. | che MEO Ante choc stava (per| ol colombi di 
pipa comune di terra a lunga cauna:|I numori usciti tutti e tre dall urna; |ridito dalla balzò "alla ‘finestra © si alle ore 9.38. 


Lasciamo stare le pipe turche, fatte con 
argilla colorata di rosso e le preteso 
pipe formate col limo del Nilo, e la- 
solam pur stare le imitazioni naturali, 
foggiate con una pasta terrosa, colorata 
col manganese misto al perossido di ferro 
cuî si applicano cannuece di legno pro- 
fumato di ciliegia, di rosa, di gelsomino 
ecc. che comunicano, per q ualche tempo 
al fumo un olezzo soave. ‘A queste can- 
nucce quando di lusso, si aggiunge il 
bocchino di ambra, il' quale è raoco- 
mandato dalla igione. Abbiamo poi le 
pipe di terra di Semnetz © quelle di 
porcellana, tanto care ai tedeschi în 
generale è ai tirolesi in particolare. 

Abbiamo le pipe di terra comune: le 
cosidette chioggiotte Quelle ‘graziosissime 
di Marsiglia e quelle napoletane a luni- 
ga cannuocia gialla che una volta si 
vendevano bell'e cariche di tabacco 
per un soldo, 

Finalmente abbiamo le pipe di gesso, 
tra le quali rinoamtissime edi accellenti 
nelle di Genova è le franoosi di Saint 
mer è di Arras, 


Mpasioe| 2 i 6 1 n x n All precetto igienico di proserivete ile. 
î ss - |per evitare'una sciagura maggiore, volle|giunto la rilevante summa dillsc. |, , n 3 vi, 

Novità, Varietà e Aneddoti’ |spostars una bambola di petrolio, allorohò | 28,199,450. Meo ne i ONE 

Le gioie della Corona. Nella | questa prendendo fuoco improvvisamente; n istarit@ ‘di tiposo so il bambino! non fo 


sala degli Stai generali al Louvre, sono 
esposti i gioielli della, Corone francese 
di cui una legge di Parlamento, ha, de- 
oretato in patte l’alienazione. Tra questi 
gioielli, di, cui abbiamo parlato. più 
volte, figura il famoso, diamante detto, 
il ,Reggente® che sarà conservato, ma 
se vengono fatte offerte d’aequisto, il 
ministro delle finanze, deyrà, avvertirne 
la Camera. 

Nell'inventario del 1791, questo  dia- 
maote di una grossezza e di una purez- 
za e regolarità uniché, è stimato la 
citta di dodici milioni, Avanti chi yuol 
comprare.i 

Il campione del remo, L' 


Gli'asîni dànno 


da salumiere, sito in via Castelvecchio, 
ostrassero dal fatto, mediante la cabala 


vinsero cinque mila’ belle liretto. 

Due sposi stagionati. Il 
Popolo. liomano amnunzia un matrimo- 
nio nell’ high life forastiera. 

Li sposa non‘ è più tanto giovane 
menirs conta la bellezza di 75 atti ad 
6 vedova. del barone D., già ciambella- 
no di S. M. 1° Imperatore di Germania. 
Lo sposo pure è nell’ inverno inoltrato 
della vita, perché da un pezzo hu var 
caté' 1060! Rui HaVavuto Itubtii'e sotto 
i sacramenti, compresi quello dell'ordine 
sacro e dell’ estrema unzione ed ora 
ata per coniugare iu tutti i modi 6 
tempi il verbo Zieden alla prospettiva 
di'una donazione, da parte della .aposa 
di 4 milioni di franchi. 

Esplosione di petrolio: L'altro 
giorno, werao le undici ore di sera, una 
locanda: dell'Albergement-Saint, Colombe 
in Francia era piena di avventori. 

Il locandiere, nello scendere salla can- 
tina, appiccò accidentalmente del fuoco 
a del petrolio sparso: sul pavimento: 
Avendo immediatamente chiamato 
diuto;' circa venti persone scesero solle- 
cite nella cantina d'uno degli avventori 


produsse una ‘esplosione simile. a ua 
colpo | di camnone e una striscia di 
fiamme lunga de quaranta a; cinquanta 
metti salto: fuori: della ‘cantina. 

Quindici ‘persone rimasero ferite. @ 
cinque in modo così ‘allarmante da .te- 
mere per la loro vita. 

Il romanzo di un asino, 
parlare. L' altro 
giorno ‘era il suicidio ‘di rin asino, ner: 
rato da nu' giornale di ‘Atene, oggi il 
Giornale di Sicilia di Palermo idel: 31 
maggio reca, e' noi riproduciamo senza 
cambiare una virgola: 

Giuseppina ‘Garrolla; ‘di ‘anni. 65, da 
Bagheria, possedeva dg due anni: cun 
dell'asino, il quale era lieto deli poco 


è ‘tu osoresti pero 
Fu tale il ‘senso che ‘queste parole 


ro su l'animo di'quel disgraziato 


‘commetterò, È 
precipitò sulla via sottostante. î 
Riccolto con la testà spaccata; e le 
gambe rotte, fu trasportato all'ospedale 
neo dopo, spitò 

dre linintera Mi tano. Indarno 
fin ora il Governo federale aveva promes- 
so un, premio di se. 50,000 a chi INCA 
scoperto negli Stub Uniti una miniera Ci 
stagno Si era trovata l'esistenza di tal 
minerale nella Georgia, nell Idaho, © 
‘nella California, ma i filoni dappertutto 
erano stati riconostiuti tanto poveri da 
non rinfrancare la spesa della escava- 
zione. Ora si annunzia che finalmente 
sî è trovata una vera miniera di stagno, 
@ Black Mille, © l'hanno‘ scoperta acet- 
dentalmente Alcuni cercatori di'oro sul- 
l'Harneys Pork ‘e nei dintorni. Il cat 
pione di tal mineralò greggio miniato 
dal geologo Bailey all’ ‘ufficio dei saggi 
a Washington, ha dato il AT poss icènto 
di stagno puro, malleabilissimo di qua- 
lità eccelleute, E questa è una scoperta 
fortunatissima per l'America, doveva 
impoltazione. dello stagno in barre; Led 
ìn oggetti lavorati, nel 1883 ha rag- 


| GOLOMBI. VIAGGIATORI: 


Torino, 8 Giugno, 


Stama:tina, nel recinto... della Mostra 
zoologica ha, avuto,, luogo, l'esprimento 
dei, colombi, viaggiatori, appartenenti 
alle \colombaie militari. 

Alle, esperienze assisteva il. Duca di 
Aosta in forma, priyatissima ;, e, quindi 
senza seguito. Interveniyano pure j mem- 
bri della Commissione zoologica, la Giu- 
ria.ed un, publico abbastanza, numeroso, 
fra il quale parecchie signore cui pare- 
va particolarmente dedicato,. il. grande 
spettacolo. 


eccezione di uno solo che, 
malvoglioso, si conteutò. di 


Alle undici tutti gli. esperimenti; 
no compiuti. (era 

All’ora in cui soriyiamo.(le. 12 joy) 
non, sappiamo, ancora. se siono, activate 
le risposte dei rispettivi, colombi, © È 

Molto; probabilmente però i messa 
geri, di Alessandria, di Ezillea_6 dj (a 
nestrelle devono già, casere arriyaii i 
ché si calcolava in media ohio. il qigtà 
gio si sarebbe compiuto in un’ org È 
mezzo 

Saranno. giunti tutti, questi 
tere .del cielo? E° rit Se 

Ia media si, calcola che.su.B.colome 
bi inviati uno, resta sacrificato. n 
smartisce 0 cade stanco, 0 resta vit: 
ma del cacciatore o. di, qualche uocalla 
rapace, Come si vede i mostri portalek 
tere ordinari,, bipedi, .implumi, soortonn. 
meno è vero, Ma corroli anche. omo 
rischi. 


Alessandria partivano i 


— 
LA NONA ISTRUMIVA:n m 
= 1 al 


sè con queste circospezioni di |pratita 
Assicurato. 5 nidi 
Ma dunque imprigionerete vostro 
glio pr dare la libertà alla balia Pt 
Roubséau inculèa, a questo proporlo, 
di non ragionare mai colle nutriti 1° 
dì di vigilare, di badare, di ‘cominditt 
di dividero con esso le fatichéd e lo per, 
Le madri dovrebbero avere lt (di 
genza di Catone ‘ il censore, ill 
assisteva la moglie ‘imentfe  niuvera 
lavava 0 ‘allattava “il figlivolo!! pt 
Catone era troppo minuziono orsò'‘“ ni | 
tomana, moglie e mudre; pure la rig 
lariza, in questa faccenda de' figli; "08 
socede insi. ma 


un peccato che il signor Hanlon si = 1 NOR IRE, AS 

trovi in Australia, altrimenti avrebbe posante servizio che.aveva. giornalmente, Un tenente di artiglieria assistito da 

potuto ieri dar prova della sua valentia da compiere e amava la sua padrona,|due sergenti di fanteria dirigerano gli co noci 
deevendolo volentieri: esperimenti: Editore esredattore responsabile An Roc6t 


nel maneggio delremo' nelle regate di 
IDorino, Questo! signor: Hanlon \proola- 
mato campione del’ mondo, aveva ‘do- 
vuto in tal sua qualità recarsi. im, Au- 
stralia, dove era ‘stato. chiamato dalla 
provocazione; eortese, del | miglior. .rema- 
tore di quel paese il signor Luycock. 

La gara è stata corsa il 22 +maggio 
sul fiume Nepean: La scommesse,! era 
di 25,000 franchi. Laycook-6 stato but- 
tuto di una mezza lunghezza; e la 
folla deglì spettatori, cha; era. ‘conside- 
revole, ha fatto un'ovazione al Hanlon, 
il quale rimane ‘così campione. univer- 
sale del remo; 

Il dottor Sireussberg. Un di- 
spaccio da Berlino ci annunzia la morte, 
improvvisa di. Streussberg. I.lettori. del 
nostro giornale rammentano: icerto le 
favolose peripezie di questo avventuriero 
che, per un momento ei fu detto yre delle 
ferrovie“ in Europa e fu in possesso di 
una sostanza calcolata a centinaia di 
milioni. Maestro di scuola affamato in 


in un ritiro pacifie 
Meschino 


La sepolta di Casamicciola 
iB0y di ©. CHAUVET e P_BETTÒLI. 


Sino dacchè ella..s'era, diremo; così 
raddrizzata, essi avevano, pensato di par- 
tite. subito, per Rimini,.nel fine di, an- 
dare. 1a racconsolare l'ottima .signorà 
Carolina, che soriveva, al..suo, Carlo let- 
lere su lettere, in. lingua, .italo-maltese, 
per avere notizie di lui e della, sua 
fidanzata, È 

La, povera donna, all’annunzio della 
tremenda, catastrofe. .di. Casamicciola 
sapendo il suo figliuolo ad Ischia, ;ave- 
ye provato tormenti di..inferno,, Un te- 
legramma di lui l'aveva rassiourata, Ma 
pure; dalle ulteriori sue, lettere, mostra- 
Vusi sempre preoceupatal,ed..in pena. 

E' vere che Carlo..era. andato.» man 
mano, istruendola. di tutto. quanto gli 


io lo dovevo... Fare di me il tuo suppli- 
zio... potevo consentirvi senza tentare uno 
sforzo? Ascolta ancora, ho fretta di finire... 


succedeva # dichiarandole che, 
a Dio, tanto lui quanto i suoì cari, co- 


gragie 


me dire: il.cay, Bornetti ela fangiulla 
del suo cuore, erano sfuggiti al disastro, 
ma ella, tuttavia, non si mostrava vom: 
pletamente tranquillata. 

Per questo avevano deoiso di partire 
da, Napoli, e andarla a:pacificgre con la 
loro presenza; ma la nuova iindisposizio» 
ne della giovinetta ne li impedì, 

; Fun. questo torno, che, il, direttore, 
di questo, giornale, recatosì a. Napoli 
in seguito al telegramma; del si not 
Ventafrida, ebbe il vantaggio Mini 
re a conoscere il cav. Bornetti)e_di a- 
vere da.lui, oltre, al consenso. di publi- 
care la, presente, narrazione, anche la 
consegna, dei documenti, che, alla .,me- 
desima, dovevano servire,.di ‘5001, 

«Emma nel frattempo: s'era alquanto 
rimessa della sua nuova indisposizione, 
attalchè,, due, giorni, dopo. l'andata a 


RATA MILVA saxe 
Be colloo 


famiglia, come diretti 
VAI ne direttrici 


Roma del nostro , direttore, 
d ,, ella lasciò 
Napoli in compagnia di suo padre e del 


= ‘mento presso/una 
i casa ‘6 per attender 
al «Piccolo» È TRA 


Indiri 


Tip. dir. da GS Werk | 0 


—T________________—————=: 


suo fidanzato e si, resero tutti si Riv i 
Rinunziamo a descrivere ila giolsipeg 
za della, signora Carolina quando, till 
l'un dopo l’altro se li. potè stringere Mi 
le. braccia, è 
Non. sapeva persuadersi che fon 
scampati, allo spaventoso cataolisma i 
cui primo annunzio, le ayava Tatto ME 
zaro i capelli sulla testa nou si sull 
di stringersi al seno, il figliuolo 8 
per, persuadersi, che egli. era i: 
ben palpabile, non uno, spetto vo 
tasima, SA 
Poi, dal figlio, passava alla gior 
ta, che ella aveva tanto desideratont 
noscere ,e che, per la prima vate 
concesso; di abbracciare quella Bit 
ta, (che ella, già tanto amava; chi 
sapeva innamorata del figliuol suo 
nerone lett, del , Popolo Ramano! "al 
sli cPicco ent 
«Piccolon, per Trieste (Combi 


ale dell'UVION=B8%: 
fieste e presso il ° 


di prendermi per un babbeo!.. Lo s0 quel è 
€ Ù io le quelltutto questo non è ancora nulla... 
che ho fatto,,, L' lo voluto, calcolato. Vi! (vuntinua) A, Arponlà. 


\12! Tmprov “graditissima.  Rimgrazioli, 

I Y E issima. Ringrazioni 

‘= * amo più che nai, ansi DA 
| letiera promessanil, Salutoti Se Sari) 


Cambio Valute Corso Nut 
ove ‘vengono ‘anche’ pagati in setti 
eoupons ed i Miki astratti ia 


